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ORA ESCE ADDIRITTURA UN LIBRO

Spelacchio, 
ultimo 
capitolino?

Folla per vedere Spelacchio
durante le vacanze 

e, sopra, l’istant book

aghi verdi, non evocando più le “coste
selvose” a corona del “puro bianco di
cime nevose” per cui il Trentino va fa-
moso.
Il resto è cronaca, con la malcapitata

pianta assurta a fenomeno social e di
costume (a livello planetario, grazie
alla rete), addirittura scintilla di roven-
ti polemiche politiche comunali sui co-
sti del trasporto, oggetto e soggetto di
tutta l’ironia più surreale che la realtà
virtuale può generare. Per finirla, addi-
rittura la pubblicazione di un libro dal
titolo “Pare che dorme… L’iperbolica
parabola di Spelacchio, l’abete più sfi-
gato di Roma”, storia di questo effime-
ro ottavo re di Roma, che in questi gior-
ni ha trovato pace presso un’azienda
della sua originaria Magnifica Comu-
nità di Fiemme, che lo ha trasformato
in Baby little home, casetta in legno
che consentirà alle mamme di accudi-
re i propri bambini. Magari addormen-
tandoli con la storia a puntate di Spe-
lacchio…

Maurizio Gentilini

antica sapienza di governo che dell’intel-
ligenza e dell’ironia popolare sa fare teso-
ro.
Un cronista di razza e maestro di ironia

come Vittorio Zucconi, in un famoso twe-
et di fine novembre, battezzò l’abete na-
talizio eretto in piazza Venezia per volon-
tà del Comune di Roma  col nomignolo di
“Spelacchio”. Figlio delle rigogliose fore-
ste di conifere della val di Fiemme, a cau-
sa del “cambio d’aria” i suoi rami aveva-
no perso gran parte del fitto parato di

tutto nei confronti del governo dello
stato pontificio, e del potere tout
court.
In breve il monumento venne ribat-

tezzato col nome dell’ artigiano e di-
venne una “statua parlante”, ovvero
un luogo dove il popolo soleva appen-
dere nottetempo cartelli con proteste,
invettive, lazzi e versi nei confronti dei
rappresentanti dell’autorità tempora-
le del papato.
Lo stesso potere che non censurò mai

decisamente questa pratica, utiliz-
zandola come valvola di sfogo sociale
e come termometro per misurare gli
umori del popolo romano, per poi
prendere le decisioni politiche e am-
ministrative conseguenti.
Pasquino è uno dei simboli e una del-
le migliori espressioni di quell’anima
tutta romana, portata per la satira e
per un atteggiamento irriverente nei
confronti del potere e delle sue più
vuote ostentazioni, associata a una

quanti all’alba?

È la frase incisa sulla parete sud
del Doss Trento il motto scelto
dall’ANA per la 91ª Adunata

nazionale: “Per gli Alpini non esiste
l’impossibile”.
In quest’occasione – come ha spiega-
to in una nota il direttivo dell’Asso-
ciazione – si è scelta la scritta im-
pressa nella roccia trentina come te-
ma ufficiale della manifestazione che
si terrà a Trento dal 10 al 13 maggio
2018.
La frase “Per gli Alpini non esiste l’impossibile” è stata inci-
sa nel 1943, durante i lavori del Distaccamento autonomo
Lavoratori Truppe Alpine impiegato sul Doss Trento, la mon-

tagna “della Memoria” del territorio.
Il Doss, la cui antica denominazione è
Monte Verruca, conserva i simboli di
tutte le epoche della città di Trento,
dal Neolitico ai resti di una basilica pa-
leocristiana. Dopo la Seconda Guerra
Mondiale, nel 1958, in occasione del-
la 31ª Adunata Nazionale, fu inaugu-
rato il Museo Nazionale Storico degli
Alpini, in omaggio al Corpo militare.
Quella struttura sta per essere ogget-

to di importanti lavori di ristrutturazione e ampliamento,
perché la collina del “Per gli Alpini non esiste l’impossibile”
vuole essere oggi per gli alpini simbolo e custode di memo-
ria e monito per la conciliazione e la pace.

Il motto inciso
nella roccia
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50 ANNI DELLA FONDAZIONE
OPERA CAMPANA DEI CADUTI
I cinquant’anni di istituzione
della Fondazione saranno ricor-
dati giovedì 18 gennaio con un
incontro in programma alle ore
18.30 presso la Sala degli Spec-
chi in Corso Rosmini a Rovereto.
Interverranno il Reggente, Al-
berto Robol, e gli storici Ar-
mando Vadagnini e Giuseppe
Zorzi. Seguirà un concerto del
Coro Sant’Ilario diretto da An-
tonio Pileggi.

PER UNA RAPPRESENTANZA
PARITARIA IN POLITICA
L’Università di Trento, con il
supporto della Provincia auto-
noma di Trento, lancia un corso
di quattro settimane per sup-
portare una maggiore parteci-
pazione femminile alla politica
attiva, sviluppare competenze
di leadership, imparare a comu-
nicare in pubblico e organizzare
una campagna elettorale. L’ini-
ziativa sarà illustrata giovedì
18 gennaio, alle 12 in Rettora-
to (Via Calepina, 14).

FEDERAZIONE 
SCUOLE MATERNE
L’assemblea annuale della Fe-
derazione delle Scuole Mater-
ne Equiparate si tiene domeni-
ca 21 gennaio con inizio alle
ore 9.30 presso la sala conve-
gni delle Cantine Ferrari di Ra-
vina.

ANORESSIA 
FEMMINILE
“Anoressia femminile. Cono-
scerla e curarla” tema del con-
vegno organizzato dal CTS con
Giorgio Nardone, domenica 21
gennaio alle 15.30 al Castello
del Buonconsiglio.

GINNASTICA MENTALE 
PER ANZIANI
I Pensionati Cisl con il Coordina-
mento Donne regionale invita-
no all’incontro di presentazione
dei corsi di ginnastica mentale,
per allenare la mente e previe-
nire l’invecchiamento mentale:
martedì 23 gennaio alle 14
presso la sede Cisl del Trentino a
Trento, in via Degasperi 61.

R
oma. In principio era Pa-
squino … una statua di
epoca ellenistica raffigu-
rante un guerriero, rinve-

nuta nel 1501 dagli scavi dell’antico
Stadio di Domiziano, presso piazza
Navona.
Le condizioni della scultura – in origi-
ne di ottima fattura - non le permette-
vano certo di rivaleggiare con i grandi
esempi della statuaria classica e di ve-
nire esposta in un museo, sicché ven-
ne collocata in una nicchia abbastan-
za defilata nella vicina piazza di Pa-
rione. Una statua – si direbbe oggi –
un po’ “spelacchiata”. In quei pressi –
narra la leggenda - vi era la bottega di
Pasquino, personaggio famoso per la
sua vena satirica e irriverente, soprat-

È finita (forse)
la storia a puntate
dell’abete romano 
di piazza Venezia 
ora riportato 
in val di Fiemme
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SODDISFAZIONE NELLA SEZIONE REGIONALE: “UN LUOGO MAGNIFICO”

Fai, il castello di Sabbionara 
è il luogo più bello d’Italia

I 
l più bel luogo d’Italia? È in Vallagarina. A salire
sul gradino più alto del podio, il castello di
Sabbionara di Avio; dietro San Gimignano e la
tenuta di Fontana Secca. La classifica del Fai, il

Fondo Ambiente Italiano - la fondazione che dal 1975
tutela, salvaguarda e valorizza il patrimonio artistico e
naturale italiano attraverso il restauro e l’apertura al
pubblico dei beni storici, artistici o naturalistici ricevuti
per donazione, eredità o comodato - è stata presentata
nel corso del programma di Rai 3 Kilimangiaro.
L’annuncio è stato accompagnato da un breve video
sulla “Sentinella del Trentino”, uno dei più antichi e
suggestivi castelli presenti sul nostro territorio che
sorge sulla sommità di uno sperone del Monte Vignola.
Appartenuto quasi ininterrottamente alla nobile

famiglia dei Castelbarco che nel corso del Medioevo
trasformò la fortezza in una piccola corte feudale, meta
di artisti e intellettuali. Ospiti illustri si sono avvicendati
tra le mura di questo maniero: dal re longobardo Autari,
con la consorte Teodolinda, agli imperatori Carlo V e
Massimiliano d’Asburgo.
A donarlo al Fondo Ambiente Italiano, nel 1977, fu
Emanuela di Castelbarco Pindemonte Rezzonico. “Un
luogo magnifico che può essere un grande fulcro di
attrazione per le famiglie e le scuole, un grande luogo di
aggregazione”, commenta la presidente regionale
Giovanna Degli Avancini. “Le caratteristiche
architettoniche e artistiche ne fanno una proprietà
importantissima: basti pensare agli affreschi realizzati
nel mastio che rappresentano il tema letterario di

Amore, pittura di grandissima qualità”.
Proprio per il suo grande valore, continua Degli
Avancini, l’auspicio è quello che in futuro il Fai possa
pensare ad affidarne la gestione a un property manager.
“Lo abbiamo già chiesto a Milano che ci dà ragione, ma
fino ad oggi non è stato possibile per una questione
economica”, spiega Degli Avancini. 
“Sarebbe un passo fondamentale che spero possa
essere attuato in futuro. Si spera che il Fai possa
diventare sempre più grande, che abbia così anche più
fondi”.
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